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Cristina Casadei
Ilmondobancario,allepre-

se con un calendario serrato di
incontri sindacali e negoziati
nei gruppi– ieri inMps èprose-
guita la trattiva sul piano – sta
vivendo una profonda trasfor-
mazione organizzativa: taglia
gli sportelli, allunga gli orari –
come previsto dall’ultimo ccnl
– ma prova anche a tutelare co-
loro che sono entrati nei piani
di razionalizzazione degli ulti-
mi mesi con incentivi per la lo-
ro uscita e il loro passaggio al
fondo di solidarietà per poi ri-
trovarsisenzatuteledi fronteai
cambiamenti dei requisiti per
l’età pensionabile portati dalla
riforma Fornero approvata alla
finedelloscorsoanno.Percolo-
ro che si sono ritrovati in que-
sta situazione le grandi ban-
cheapronoilparacaduteemet-
tono mano ai propri conti. Gli
esodati e gli esodanti non tute-
lati dagli attuali decreti gover-
nativi e in prospettiva coloro
che dovessero veder cambiare
in corsa i requisiti di accesso
alla pensione non saranno in-
fatti lasciati in balia delle rifor-
melavoristichedopogliaccor-
di per la loro uscita.

A fine luglio è stato il gruppo
Intesa San Paolo il primo a per-
correre questa strada con cui è
stata praticamente creata una
sorta di "polizza assicurativa"
nei confronti dei 5mila dipen-
denti che accederanno nel fon-
do di solidarietà: con l’accordo
sindacale siglato allora è stato

infattidecisochedeirischicon-
nessi al mancato ingresso si fa-
ràcarico ilgruppo.

A seguire è stata la volta di
Unicredit dove sabato scorso
(sivedailSole24Oredidomeni-
ca) sindacati (Dircredito, Fabi,
Fiba, Fisac, Sinfub, Ugl e Uilca)
e azienda hanno firmato un ac-
cordo per proteggere esodati
edesodantinontutelatidagliat-
tuali decreti governativi e in
prospettiva a coloro per i quali
dovessero cambiare in corsa i

requisiti d’accesso alla pensio-
ne: l’azienda, se dovessero so-
praggiungereproblemi,provve-
derà infatti ariassumerli.

L’accordo di piazza Cordu-
sio, duplice, con una parte ri-
guardante il piano d’impresa i
cui obiettivi sono stati fissati
al 2015, eun’altra riguardante il
Vap per tutti, ha stabilito sul
fronte del premio aziendale
un importo di 1000 euro per la
figura media, 900 per la figura
di terza area 1-2 livello, 1200
per i QD1 e i QD2, 1300 per i
QD3 e i QD4. A questa somma
vanno aggiunti 500 euro netti
tra previdenza complementa-
re e polizza sanitaria. Nell’ac-
cordo è stato trovato anche
uno spazio per i neoassunti,
inizialmenteesclusi: si ritrove-
ranno500eurolordisulcedoli-
no, mentre sul loro conto sa-
ranno stanziati 500 euro netti
da investire totalmente nella
previdenza complementare.
Quanto al piano d’impresa, in
Unicreditentro il2015ci saran-
no 800 pensionamenti da fare
ed è stato stabilito che le usci-
te dei lavoratori avverranno
su base volontaria e dietro in-
centivo economico. Magaran-

zie importanti sono state otte-
nute anche per la mobilità ter-
ritoriale e la nuova occupazio-
ne, oltre che per gli esodati.

Sempre sabato scorso è sta-
to raggiunto l’accordo sul pia-
noindustriale inBancaPopola-
re dell’Emilia Romagna. Il pia-
no prevede 450 pensionamen-
tivolontarie incentivatiecono-
micamente di qui al 2014, tute-
leper gliesodati, nel caso cam-
bi in corsa il quadro previden-
ziale, e garanzie per i 650 lavo-
ratori che seguiranno un per-
corso di riqualificazione pro-
fessionale. Inoltre, se si doves-
sero superare le 450 uscite,
scatteranno fino a un massimo
di 150 nuove assunzioni.

Ilprossimoaccordoèattesoin
Ca’ de Sass dove la procedura
aperta sul piano d’impresa sca-
drà alla fine del mese. Azienda e
sindacati stanno discutendo dei
nuovimilleesuberidiqui al2015,
delrecuperodiproduttivitàedel-
lacontrattazionedisecondolivel-
lo.Lepartisembranoancorapiut-
tosto lontane dalla condivisione
di un obiettivo in Monte dei Pa-
schi dove invece la procedura
scadeintornoametàottobre.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

M&A
Offerta Ocean
su Cantieri Apuania
OceanIndependence,
colossodella nauticadi
super lussocon sedea
Zurigo,ha presentato
un’offertavincolante,
attraverso la newco
Apuaniapartecipazioni,
per l’acquisizionedei
Nuovicantieri Apuania.Lo
stabilimentodiMarinadi
Carrara,nelquale lavorano
circa 150persone,è una
societàpubblica
interamentepartecipatada
Invitalia, cheha decisoda
tempodialienarla e intende
chiudere l’operazioneentro
il 31dicembre2012.Per
l’acquistodiNcahanno
manifestato interesse, ad
oggi, trecompagini: quella
compostadaCarpenteria
Corsie gruppoAntonini; la
TecnomarepoiOcean.
Quest’ultimaha
formalizzatoun’offerta
vincolantevalida15giorni
perrilevare il cantiere. La
newco,chevedrebbe
impegnatiOcean insiemea
manager, residentpertner
(costruttoridimegayacht
chenecessitano diun
centroservizinel
Mediterraneo), investitori
finanziarie Invitalia (15%),
dovrebbeacquisire Ncaper
un’euro, impegnandosi, poi,
a investirvi 25milioni e
agarantire l’occupazione
per 120persone, inparte
all’internodel cantiere, in
partepresso i resident
partner. Il pianodirilancio
presentatoprevede la
creazionediuncentro di
eccellenzaper la
manutenzionee il refitdi
megayacht, soprattutto
nella fascia superioree50
metri.L’obiettivoècreare
unpolodellanautica di
lusso.

Marittima

LE VERTENZE

LE CIFRE

Lavoro

GENOVA

«Lenavidacrocieracomin-
ciano nuovamente a riempirsi e
nel2013ancheiprezzidellecabi-
ne si alzeranno. La tendenza al
ribasso che si è vista nel 2012
non si ripeterà il prossimo an-
no».Apronunciarequesteparo-
le è Norbert Stiekema, vicepre-
sidente esecutivo corporate sa-
les&marketingdiCostaCrocie-
re. Il manager dà voce a un pen-
siero che è condiviso anche dai
vertici delle altre compagnie
fortemente impegnate sul mer-
catoitaliano(MsceRoyalCarib-
bean). Nel corso del 2012, per la
congiunturaeconomicael’inci-
dente di Concordia, i prezzi so-
no scesi a livelli mai visti. A
tutt’oggi,navigandosusitidiof-
ferte last minute ci si imbatte in
crocierediunasettimana,adot-
tobre, proposte (e vale per tutte
lecompagnie)conscontichear-
rivano al 73%. Cabine interne
per viaggi nel Mediterrano che
oscillano tra i 260 e i 410 euro.
Insomma, prezzi stracciati, ne-
cessari per riempire le navi, e
molto graditi ai passeggeri, ma
cherestringonoimarginidigua-
dagno degli armatori. E rischia-
no, alla lunga di incidere, sulla
qualità dei servizi offerti. Per
questo alle compagnie appare
ben chiaro che questa tendenza
deve,primaopoi, fermarsi.

«Iprimiseimesidel2012-pro-
segue Stiekema - per noi sono
stati particolarmente difficili.
L’estate, però, non è andata ma-
le e riteniamo di chiudere set-
tembre e ottobre in linea con
l’annoscorso.Gennaioefebbra-
io sono stati i mesi peggiori, in
cui abbiamo dovuto abbattere i
prezzi per riavere la domanda.
Ora non avremo più bisogno di
farlo.Daquellochevediamo,da
maggio-giugno 2013 torneremo
all’ottimasituazione del2010».

Anche secondo Domenico
Pellegrino, direttore generale
di Msc Crociere, «è cessata la
politica di aggressività nel pri-
cing. La tensione si è allentata e
ilmomento,per ilsettore, appa-

re più roseo. Nel mercato si re-
spiraunamaggiorefiduciae,an-
che se la crisi non è passata, la
tempestaèstatadomata.Oraan-
diamo verso una crescita dei
prezzi,anchesedobbiamoman-
tenere l’attenzione sul livello di
capacità di spesa dei clienti. In
questo, peraltro, ci aiuta il pri-
cing dinamico, con offerte van-
taggioseperlanciaredetermina-
ti viaggi. Dall’altro lato dobbia-
mo contenere i costi. Comun-
que, nonostante tutto, siamo a
+19% di passeggeri trasportati
nel 2012 e contiamo di arrivare,
come previsto, a +23% entro fi-
ne anno, forti anche del fatto
che, nel 2012, abbiamo avuto il

varodellaDivina.Perquantori-
guarda la prossima stagione in-
vernale e l’estate 2013, siamo fi-
duciosi».

Gianni Rotondo, direttore
per l’Italia di Royal Caribbean
(Rccl), è ottimista anche se af-
ferma: «La sensazione è che il
mercatodellecrociere, in Italia,
nonstiacrescendo.PerRccl,co-
munque, l’estate è stata positi-
va. Siamo cresciuti a due cifre e
se, fino a luglio, si è venduto a
prezzipiùbassi,daagostoinpoi
abbiamo cominciato ad alzarli.
Gli sconti, peraltro, hanno con-
vinto fasce di utenza turistica a
venire per la prima volta in cro-
ciera. Per il prossimo inverno,
poi, c’è una forte attesa, anche
perché le prenotazioni, che un
tempo erano anticipate di 3-4
mesi oggi arrivano da 5 a 3 setti-
mane prima della partenza. Sul
futuro, comunque, sono ottimi-
sta».

R.d.F.
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Alimentare. Il progetto ridurrà i 123 esuberi - Ora vertice allo Sviluppo Economico

Parmalat, una linea salva-occupazione

Claudio Tucci
ROMA

Crollalaricercadipersona-
ledapartedelle imprese.

Neisettoridell’industriaedei
servizi, ha evidenziato ieri
l’Istat, il tassodipostivacantito-
tali conteggiati nel secondo tri-
mestre 2012 ha toccato quota
0,5%, in diminuzione di ben 0,4
puntipercentuali subaseannua.
Il valore più basso dal secondo
trimestre 2009 (quando si regi-
strò lastessa percentuale).

In pratica al 30 giugno 2012, le
aziendedell’industriaedeiservi-
zi (circa 7,5milioni didipenden-
ti complessivi nei due comparti
considerati)avevanodaricopri-
re poco meno di 38mila posizio-
ni (i "posti vacanti" sono infatti i
posti di lavoro retribuiti liberi o
in procinto di diventarlo per i
quali il datoredi lavorocercaat-
tivamenteuncandidatoadatto).

Una fotografia "allarmante"
visto che nel primo trimestre
2008 il numero di posti vacanti
conteggiati dall’Istat (sempre
nel totale delle imprese dell’in-
dustriaedeiservizi)salivaaquo-
ta90milaposti;edalsecondotri-
mestre 2011 (70mila posizioni li-
bere da ricoprire) la ricerca di
personale nei due comparti in
esame è risultata in costante di-
minuzione (nel primo trimestre
di quest’anno erano vacanti cir-
ca50milaposti).Colpa dellacri-
sichesistaabbattendosultessu-
to imprenditoriale italiano, co-
meconfermato,delresto,datut-
teleprincipalistatistichepubbli-
cate in queste settimane che fo-
tografano condizioni economi-
che difficili per le aziende e un
mercato del lavoro in affanno.
All’internodell’industriailtasso
di posti vacanti nel secondo tri-
mestre 2012 si è attestato allo
0,4%, in calo dello 0,3% rispetto
aunannoprima.Mentreneiser-
vizi si è fermato allo 0,6%. Ma
con un calo di ben 0,5 punti per-
centualisubaseannua.«Eciòte-
stimonia, purtroppo, come a
frontediunafortecrisiprodutti-
va industriale il comparto dei
servizi non riesca a svolgere un
adeguatoruolodicompensazio-

ne nella ricerca di personale»,
hacommentatoCarloDell’Arin-
ga,economistadellavoroall’uni-
versitàCattolica diMilano.

Entrandoneldettagliodeisin-
goli settori analizzati dall’Istat
spicca la contrazione del tasso
dipostivacantinelleattivitàma-
nufatturiere: -0,4% (sempre su
baseannua).Malaricercadiper-
sonale è calata anche nell’indu-
stria in senso stretto (-0,4%) e
nei comparti della fornitura di
energia elettrica, gas e acqua.
Hanno retto le costruzioni: nel
secondo trimestre 2012 il tasso
dipostivacantièrisultatoparial-
lo 0,6%, lo stesso valore del pri-
motrimestre2011.

Nel terziario invece, a livello

tendenziale, si sono registrate
variazioni negative in tutti i set-
tori. La diminuzione più consi-
stente si è osservata negli "altri
servizi"(ecioè:attività immobi-
liari, professionali e noleggio,
agenzie di viaggio) dove il tasso
diposti vacanti al 30giugno 2012
è calato dello 0,8%. Mentre nei
servizi di informazione e comu-
nicazione e nelle attività finan-
ziarieeassicurativesièregistra-
to un calo più contenuto: -0,3%
inentrambi i settori.

Il punto è che «senza cresci-
ta è un illusione pensare all’au-
mento delle offerte di lavoro»,
ha detto Guglielmo Loy (Uil).
Quindi, prima di tutto, ha subi-
toaggiunto,«occorredareossi-
geno a imprese e lavoratori,
con una riduzione delle tasse,
per rimettere in moto i consu-
miecostruireunprogettodiso-
stegno ai sistemi produttivi lo-
calipervalorizzarnelevocazio-
ni e governare, così, anche le
tante crisi industriali».
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CONTRATTI

Parte oggi
il rinnovo
dellachimica

Raoul de Forcade
GENOVA

Il settore delle crociere ar-
chivierà il 2012, l’annus horribilis
del naufragio (il 13 gennaio) di
Costa Concordia, col segno me-
no,quantoanumerodipassegge-
rimovimentati inItalia.Tuttavia
la discesa, di poco superiore al
-4%, è stata notevolmente più
contenuta di quanto gli operato-
riavesseroprevistoneiprimime-
si dell’anno. Le compagnie, alle
prese anche con una congiuntu-
ra economica che aggravava gli
effetti dell’incidente del Giglio,
sisonosalvateagendoconincisi-
vitàsulla levadeiprezziepropo-
nendo fortissimi sconti sulle ca-
bine. Una tattica che ha avuto,
tra l’altro, il vantaggio di avvici-
nare al comparto molte persone
che, in precedenza, non avevano
maifattounacrociera.Macheha
il notevole svantaggio di avere,
in qualche modo, "drogato" il
mercato. E ora gli armatori stu-
diano come tornare a un pricing

adeguatoaglialtissimicostidige-
stionedellenavi.

Atracciareun quadroefficace
dell’andamento del 2012 è lo stu-
dio Italian cruise watch, alcuni
datidelqualesonostatianticipa-
ti ieri, a Genova, da Francesco di
Cesare,allaguidadiRisposteTu-
rismo, società di consulenza che

il 5 ottobre, sempre nel capoluo-
goligure,organizzeràlaseconda
edizione dell’Italian cruise day
(laprimasierasvoltal’annoscor-
soaVenezia).

L’Italian cruise watch (che sa-
rà presentato nella sua interezza
proprio il 5 ottobre) indica come

le stime di chiusura del 2012, evi-
denzino, rispetto al consuntivo
2011,unariduzionedisbarchi, im-
barchi e transiti di passeggeri in
Italiadel4,2%peruntotaledipo-
co più di 11 milioni di persone,
controle11,5circadel2011.Sitrat-
ta di una proiezione effettuata
sui 10,7 milioni di movimenti di
passeggeri in 22 porti italiani ca-
paci di registrare, nel 2011, il 97%
del trafficocomplessivo.

Da notare, spiega di Cesare,
che nel primo semestre dell’an-
no in corso, quello più colpito
dall’effettoConcordia,ladiminu-
zione di passeggeri aveva tocca-
to il 10,8%, pari 443mila crocieri-
stiinmenorispettoallostessope-
riododel2011.Nelsecondoseme-
stre i passeggeri sono scesi a
-467mila. «Dunque - afferma di
Cesare - nella seconda parte
dell’anno la diminuzione è stata
di 24mila unità, molto inferiore a
quella dei sei mesi precedenti.
Inoltre, la stima di chiusura del
2012 è comunque superiore del

14,6% rispetto al 2010». La ripre-
sa, prosegue, «è evidente anche
analizzandoisingolimesidelpri-
mo semestre, con un trend di re-
cupero culminato con la chiusu-
ra di giugno pressoché in pareg-
gio, rispetto allo stesso mese del
2011». Allargando, poi, l’orizzon-
te al secondo semestre 2012, «le
stimeformulateevidenzianoco-
me i secondi sei mesi dell’anno,
quelli stagionalmente più rile-
vanti per il comparto, dovrebbe-
rochiudersi in lineaconilmede-
simo periodo del 2011, aulteriore
confermadellarisalita».

Il recupero, aggiunge di Cesa-
re, «dovrebbe proseguire anche
nel 2013. Anno in cui, secondo le
previsioni riguardanti sette por-
ti italiani (Civitavecchia, Vene-
zia, Napoli, Genova, Livorno,
Messina e Ravenna, ndr), realtà
che, da sole, hanno rappresenta-
to il 70% della movimentazione
passeggeri avvenuta nel 2011, il
numero di passeggeri dovrebbe
tornare ad essere positivo, con

una crescita del 4,5% rispetto al-
le stime per il 2012 sui medesimi
scali».

Dopo l’incidente di Concor-
dia e di fronte a una congiuntura
difficile, afferma ancora di Cesa-
re, «si pensava a una chiusura
del 2012 particolarmente negati-
va.Nonèstatocosì.Ancheseov-
viamente la riduzione dei prezzi
operata dalle compagnie è sotto
gli occhi di tutti. Ma una simile
tendenza era già iniziata nel 2011.
Penso,peraltro,cheilsettoredo-
vrà riflettere su questo e credo
che, all’interno delle stesse com-
pagnie,sitorneràaparlaredipro-
dotto,piùche diprezzo».

Anche Luigi Merlo, presiden-
tediAssoporti, ritienechela for-
tecorsaalribassodelpricingdeb-
ba fermarsi. «Non vorrei - dice -
che accadesse, per le crociere,
quello che è successo per i tra-
ghetti (costretti, nel 2011, ad au-
menti improvvisi dopo anni di
prezzicontenuti, ndr)».
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Siapronooggi in
Confindustria le trattative
per il rinnovodelcontratto
2013-2015del settore
chimico-farmaceutico.Al
tavolosisiederanno
Federchimicae
Farmindustriae isindacati
del settoreFilctem-Cgil,
Femca-Cisl,Uilcem-Uil.
Sonopiù di 190mila i
lavoratori interessati al
contratto in scadenzanel
2012,e i sindacatihanno
chiestouna "forbice"di
aumenti salariali reali per
tutto il triennio tra il 7%e il
9%,oltrearivendicare il
differenzialedi inflazione
pregressa.
«Isettori chimico e
farmaceutico- hadetto
AlbertoMorselli, segretario
generaledellaFilctem-Cgil -
sonofondamentali per il
Paeseeper tutta l’industria
manifatturiera,mastentano
ancoraadavereuna
adeguataconsiderazionedal
Governoe dalle istituzioni.
Eppurericerca e
innovazione,biotecnologiee
nanotecnologie, scienze
dellavita, sostenibilità
ambientale, risparmio ed
efficienzaenergeticasonoil
quadrodi riferimento
essenzialediuna politica
industrialedegnadiquesto
nome».Per questo isindacati
hannopropostoun modello
piùavanzatodi relazioni
industrialibasatosulla
responsabilitàsocialeesulla
partecipazionedei lavoratori
allescelted’impresa,
puntandoaunsistema duale
di"governance" dell’azienda,
incentratosui Consiglidi
sorveglianzapartecipati dai
lavoratori.

LA SVOLTA
Lasoluzione individuata
hapermesso ad aziende
esindacati di procedere
con le trattative
suipiani di riorganizzazione

I nodi del credito. Apripista per il settore gli accordi raggiunti da Intesa Sanpaolo e Unicredit

Un paracadute contro la riforma
I grandi gruppi sosterranno i costi dovuti allo slittamento dei pensionamenti

Crociere. Anticipati alcuni dati delmaxi-rapportocheverràpresentatoaGenovail5ottobre

Il lowcostannullal’effettoConcordia
Dopo un crollo nel primo semestre, il calo si attesta al 4,2 per cento

Colossi del mare. Grandi navi ormeggiate presso i terminal passeggeri del porto di Venezia, uno degli scali crocieristici più importanti della penisola

PRICING AGGRESSIVO
Tracrisi ed incidente alGiglio
gli armatori hanno attirato
nuoviclienti tagliando iprezzi,
che quindistentano acoprire
gli altissimi costi di gestione

Gli orientamenti delle compagnie

«Il trend al ribasso
finirà nel 2013»

ILMERCATO
Già a partire dalla prossima
stagione invernale
i topmanager
sidichiarano più fiduciosi
eottimisti

800
I pensionamenti Unicredit
Diquiafine2015inUnicredit
dovrannoesserefatti800
pensionamentiche,comeha
stabilitol’ultimoaccordo
sindacale,avverrannosubase
volontariaedietroincentivo
economico.Inoltresonostate
stabiliteanchetutelepergli
esodati

450
Le uscite in Bper
InBancapopolaredell’Emilia
Romagnailpianoindustrialesu
cuièstataraggiuntal’intesa
sindacaleprevede450
pensionamentivolontarie
incentivatiil2014etuteleper
gliesodati

1.000
Gli esuberi in Intesa Sanpaolo
Perilraggiungimentodegli
obiettividipianodiquial2015
inCa’deSasspotrebbero
essercimilleesuberi

Francesco Dradi
PARMA

Sono due, nello specifico, le
rispostecheisindacatisiaspetta-
no da Parmalat nell’incontro fis-
sato al MiSe, venerdì prossimo
(21 settembre) per rivedere al ri-
basso i numeri dei 123 esuberi di-
chiarati dall’azienda. La prima,
che da indiscrezioni viene data
per molto probabile, è l’installa-
zionediunanuovalineadiprodu-
zionelatte.Uninvestimentodi10

milionidieurochepuòesserere-
alizzatonellostabilimentodiCol-
lecchio o in quello di Zevio (Vr).
SefossenelParmensequestoper-
metterebbe di mantenere nel ci-
clo produttivo i 30 operai del re-
partoconfezionamentodiCollec-
chiodicuiParmalatvorrebbepri-
varsi.Un’altra indiscrezionedice
che, per questo reparto, le Rsu
avrebbero formulato una propo-
stadi riorganizzazioneper salva-
guardare tutti i posti. E in effetti

un mese e mezzo fa, ai tavoli isti-
tuzionali, c’era stata un’apertura
dell’aziendaperilmantenimento
dei 30 di Collecchio, ma poi nulla
èseguitoinconcreto, finora.L’al-
tra situazione, molto più doloro-
sa,sucuisisperaarrivinospiragli
riguardalostabilimentodiGeno-
va,cheandrebbeallachiusura,la-
sciando a casa 63 dipendenti. Il
sindacoDoria e il presidentedel-
la Regione, Burlando, avrebbero
definitounapropostaaParmalat,

perunariconversionedellostabi-
limentogenoveseconunafunzio-
ne logistica,permettendo inque-
sto modo di salvare almeno una
partedella forza lavoro.

Non ci sono speranze invece
per gli stabilimenti di Villaguar-
dia (Como) e Cilavegna (Pavia)
dove si produce latte e caseari
per il marchio Carnini con, ri-
spettivamente, 21 e 9 addetti. La
ricollocazione dei dipendenti in
altri stabilimenti lombardi è va-

lutata come poco probabile e
per questo le vertenze aperte da
Flai-Cgil, Fai-Cisl e Uila-Uil, so-
nodue.Laseconda vedràleparti
al Ministero del Lavoro martedì
25 settembre. «Ci aspettiamo ri-
sposte perché per gli accordi di
mobilità il tempo scade il 4 otto-
bre», specifica Laura Pagliara,
segretaria parmense di Uila.
Con la consapevolezza che poi
si aprirà un’altra partita, quella
riguardante la parte impiegati-
zia. «La testa pensante non è più
a Collecchio», constata Gianni
Alviti,segretario localediFaiCi-
sl e per i 700 colletti bianchi che
fanno capo al quartier generale
di Collecchio ci sono timori.
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Occupazione. Scesi da 70 a 38mila

In un anno posti
vacanti dimezzati

-10,8%
Pesante flessione
Secondoidati
dell’andamentodelsettore
nel2012,anticipatida
RisposteTurismo,èla
percentualedelcrollodi
trafficopasseggeri,inItalia,
nelprimosemestredi
quest’anno,rispettoallo
stessoperiododel2011

-4,2%
Recupero significativo
Nelsecondosemestreil
settorehaavutounrecupero
significativo,tantocheilcalo
complessivodipasseggeri
movimentatisiattestasu
questapercentualedi
flessionecontenuta

L’ANALISIISTAT
Negativa la lettura del dato,
la riduzione è un altro
effetto dellacrisi:
le imprese hannoridotto
la ricerca dipersonale

User
Rettangolo


